
U
no scenario» come
quello che apre la par-
tecipazione dell'Italia
all'intervento interna-
zionale in Libia «com-

porta problemi per la sicurezza na-
zionale perché siamo una delle aree
immediatamente esposte ad azioni
ritorsive». Massimo D'Alema lo ri-

marca nel corso della riunione delle
commissioni Esteri e Difesa al Sena-
to. «Dobbiamo chiedere - precisa
l’ex titolare della Farnesina e attua-
le presidente del Copasir - che si atti-
vi un dispositivo di protezione della
Nato, una rete di sicurezza indispen-
sabile, perché va bene la coalizione
dei “willings'”, ma la Nato è la Nato.

MOMENTODRAMMATICO

L’aria che si respira a Palazzo Mada-
ma è quella di un momento dram-
matico, da condividere con un atteg-
giamento responsabile, bipartisan.

Senza protagonismi o fughe in avan-
ti. «Condivido le preoccupazioni
dell'onorevole D'Alema sull'attiva-
zione della rete di protezione della
Nato» nei confronti dell'Italia, affer-
ma nella stessa riunione il ministro
degli Esteri, Franco Frattini. «Espri-
mo il mio apprezzamento sulla riso-
luzione dell'Onu che interviene, an-
che se forse dopo un pò troppo tem-
po rispetto all'inizio delle ostilità,
ma tuttavia con un consenso largo e
significativo e con un dispositivo as-
sai efficace e robusto», aveva rileva-
to nel suo intervento D’Alema, sotto-
lineando che «è evidente che nessu-
na iniziativa di questo tipo si può

svolgere senza il consenso dell'Ita-
lia, consenso che è necessario». «An-
che per questo è molto importante
dire subito sì, autorizzando il gover-
no a prendere tutte le misure possi-
bili» conclude l'ex ministro degli
Esteri. Condivisione senza inutili

«fughe in avanti».
È un concetto rilanciato da Pier-

luigi Bersani. La questione della Li-
bia è «una cosa seria» e non deve
diventare un tema come quello
«della Nazionale italiana di calcio,
in cui ognuno fa lo stratega»: que-
sto è l'invito che il segretario del
Pd rivolge al Governo. «Lo dico in
modo preventivo avendo già avu-
to qualche esperienza: non mettia-
moci nelle condizioni - avverte Ber-
sani - per cui si pensi di essere da-
vanti ad un tema come la Naziona-
le di calcio, in cui ognuno fa lo stra-
tega. Questa è una cosa seria, la
conduciamo seriamente da Paese
serio. Questo è l'invito che faccio
al Governo». È nelle Commissioni
parlamentari, nelle «sedi giuste»
che si deve interpretare «la decisio-
ne del Consiglio di sicurezza dell'
Onu - conclude il leader del Pd -
per evitare che in quel Paese conti-
nuino le stragi dei civili e venga sof-
focato il movimento democrati-
co». Un richiamo al senso di re-
sponsabilità che accompagna
quanto annunciato in precedenza
da Bersani: «Nei limiti della risolu-
zione dell'Onu siamo pronti a so-
stenere il ruolo attivo dell'Italia».❖

Il leader del Pd

«Siamo i più esposti
Lo scudoNato
è una garanzia»
MassimoD’Alema: la risoluzioneOnu è unpo’ tardivamaha
un consenso largo ed esprimeun dispositivo assai efficace
Pierluigi Bersani: ora dimostriamodi essere unPaese serio

U.D.G.
«Muoversi nell’ambito
della risoluzione Onu,
faremo la nostra parte»

Il dossier

ROMA

Al Qaeda:
Gheddafi
corrotto

Gheddafihadefinito«terroristidiAlQaeda»isuoioppositori.Sui forumonlinelegati

adorganizzazioniqaediste ilpresidente libicovieneattaccatocomepersonache«hausa-

to i libiciper testare le sue ideeviolente, incoerenti emarce»eche«hadiffuso lacorruzio-

ne».
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